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Plelan Chiesa di St. Pierre, 1850,
con cappella attigua del XII secolo,
antica residenza di re Salomone.
Passo dell’Agrifoglio, il più grande
stagno della foresta, 86 ettari, con
castelli recenti di stile normanno.
La Tomba di Merlino, dove Mago
Merlino è tenuto per sempre in
una prigione d’aria formata da 9
cerchi magici tracciati attorno a lui
dalla sua bella, la fata Viviana.
Nelle vicinanze della tomba si tro-
va la Sorgente della Giovinezza, le
cui acque hanno la proprietà di rin-
giovanire.
Castello di Comper, antica fortez-
za bretone distrutta nel 1372 dagli
inglesi e ricostruita da Enrico IV, si
specchia nel laghetto in cui si dice
che la fata Viviana avrebbe alleva-
to Lancillotto del Lago.
Quercia di Guillotin, a tronco cavo dove il prelato si rifu-
giava durante il periodo del terrore.
Castello di Rox, casa signorile del XVIII secolo interamen-
te ricoperta di edera.
Sorgente di Barénton, sorgente dalle virtù meravigliose,
presso la quale si incontrarono Merlino e Viviana.
Dominio della Signora della Sorgente, sorvegliata dal
Cavaliere Nero e in seguito dal Cavaliere del Leone.
Teatro del racconto del Toro Blu.
Trehorenteuc, luogo assai interessante da visitare in
quanto l’uso dei simboli richiama alla mente i romanzi
della Tavola Rotonda.
La Valle senza ritorno, profonda valle di scisto rosso, resi-
denza della fata Morgana, dove questa teneva prigionie-
ri gli amanti infedeli. Dominio anche delle Lavandaie del-
la notte e delle Pietre Maledette.
Castello di Trécesson, opera in scisto rosso del XV sec. cir-
condato da fossati e querce secolari dove sono ambien-
tate le leggende delle Dame Bianche.
Cappella di San Giovanni, antica cappella circondata da
vecchi ruderi dove si riunivano i Templari.

COME SI ARRIVA
Chi arriva da Parigi può prendere l’autostrada A11 o la
Nazionale N157 fino a Rennes, quindi, prendere in dire-
zione Lorient e dopo 30 Km uscire a Plelan le-Grand
Brocéliande, proseguire poi per Paimpont.
Per chi invece arriva da St. Malò, prendere la N137 direzio-
ne Rennes per poi proseguire come detto in precedenza.

DOVE FERMARSI
Tutti i paesini della zona sono dotati di Camping
Comunali o privati. Vuoi per la posizione strategica e per
l’offerta dei servizi annessi, consigliamo il Camping
Comunale di Paimpont, pulitissimo, con tutte le como-
dità (elettricità, docce calde, lavandini con acqua calda,

lavanderia a gettone, giochi per
bimbi ecc.) aperto dal 1° maggio
al 30 Settembre.
Nei mesi di maggio giugno e set-
tembre la reception è aperta dal-
le 9 alle 12 e dalle 18 alle 19 ma si
può entrare e sistemarsi autono-
mamente nelle altre ore in atte-
sa dell’apertura.
Esempio prezzi per 1 autocara-
van: elettricità, 2 adulti, un ragaz-
zo dai 7 ai 14 anni e 1 bambino
con meno di 7 anni, gratis, totale
15,75 euro al giorno.
Possibilità di solo pernottamen-
to con 6,75  euro
Negozi per acquisti souvenir, ge-
neri alimentari, ristoranti, a circa
100 metri dal camping.

OSSERVAZIONI
Il primo impatto del turista, dopo essere arrivati alla fo-
resta di Paimpont è quello di trovarsi in un luogo magico,
nel quale la fantasia può aver libero sfogo. Foresta impe-
netrabile, terreni rossi dovuti allo scisto, laghetti che si
susseguono uno dopo l’altro, e questi castelli e abbazie,
che, insieme a i luoghi resi magici dalla leggenda, danno
al luogo una sensazione indescrivibile in cui il viandante
si sente parte integrante.
Un’altra cosa che subito colpisce è la disponibilità e l’or-
ganizzazione con cui gli amministratori del luogo sfrut-
tano quello che la natura e la leggenda hanno messo lo-
ro a disposizione, proponendo al turista tutto quello di
cui ha bisogno per un pur breve soggiorno, ricezione più
che buona, uffici turistici all’altezza, guide, e camping co-
munali che sono dei veri gioiellini a prezzi che in Italia
non ci sogneremmo mai.
Concludendo, se mai vorreste fare un giro per la
Bretagna, uno o due giorni vale la pena di spenderli in
questo “fuoripista”.

L’Albero d’Oro all’inizio della Valle senza ritorno

La tomba di Merlino


